
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 5 febbraio 2002.

Alemanno, Armosino, Baccini, Balla-
man, Berlusconi, Berselli, Dorina Bianchi,
Enzo Bianco, Gerardo Bianco, Bielli,
Biondi, Boato, Bonaiuti, Bono, Brancher,
Buttiglione, Cicu, Cola, Colucci, Contento,
Delfino, Dell’Elce, Dozzo, Ercole, Fini,
Frattini, Galati, Gasparri, Giancarlo Gior-
getti, Giovanardi, Labate, Lezza, Lisi, Lus-
sana, Mantini, Manzini, Martinat, Martino,
Martusciello, Marzano, Matteoli, Mazzoni,
Miccichè, Molgora, Palumbo, Luigi Pepe,
Pescante, Pisanu, Piscitello, Possa, Ram-
poni, Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza
Buora, Selva, Sgarbi, Siniscalchi, Sospiri,
Stefani, Stucchi, Tassone, Tortoli, Trema-
glia, Tremonti, Urbani, Urso, Valducci,
Valentino, Viceconte, Viespoli, Vietti, Vio-
lante, Zacchera.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Aprea, Armosino, Baccini,
Ballaman, Berlusconi, Berselli, Dorina
Bianchi, Enzo Bianco, Gerardo Bianco,
Bielli, Biondi, Boato, Bonaiuti, Bono,
Brancher, Buttiglione, Cicu, Cola, Colucci,
Contento, Delfino, Dell’Elce, Dozzo, Ercole,
Fini, Frattini, Galati, Gasparri, Giancarlo
Giorgetti, Giovanardi, La Malfa, Labate,
Lezza, Lisi, Lussana, Mantini, Manzini,
Maroni, Martinat, Martino, Martusciello,
Marzano, Matteoli, Mazzocchi, Mazzoni,
Miccichè, Molgora, Palumbo, Luigi Pepe,
Pescante, Pisanu, Piscitello, Possa, Ram-
poni, Rotondi, Santelli, Scajola, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Sgarbi, Siniscalchi,
Sospiri, Stefani, Stucchi, Tassone, Tortoli,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Viceconte, Viespoli,
Vietti, Violante, Zacchera.

Annunzio
di proposte di legge.

In data 4 febbraio 2002 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

ELIO VITO ed altri: « Istituzione del
Museo Nazionale della Shoah » (2279);

LO PRESTI: « Disposizioni in favore
di titolari di esercizi commerciali abilitati
alla vendita di ricambi per automobili e
moto » (2280).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge TARDITI ed altri:
« Nuove norme in materia di separazione
dei coniugi e affidamento condiviso dei
figli » (66) è stata successivamente sotto-
scritta dal deputato Carlucci.

La proposta di legge CHIAROMONTE
ed altri: « Norme sulla democrazia interna
dei partiti, sulla selezione delle candida-
ture e sul finanziamento » (598) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Chiti.

La proposta di legge REALACCI ed
altri: « Misure per il sostegno delle attività
economiche, agricole, commerciali e arti-
gianali e per la valorizzazione del patri-
monio naturale e storico-culturale dei co-
muni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti » (1174) è stata successivamente
sottoscritta dai deputati Crucianelli e
Squeglia.
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La proposta di legge AZZOLINI ed altri:
« Disposizioni concernenti il divieto di im-
piego di animali in combattimenti clande-
stini o competizioni non autorizzate »
(1222) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Zacchera.

La proposta di legge STAGNO d’AL-
CONTRES ed altri: « Norme per la disci-
plina del settore delle case da gioco »
(1395) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Brusco.

La proposta di legge ANTONIO RUSSO
ed altri: « Modifica all’articolo 7 della legge
21 febbraio 1990, n. 36, in materia di
porto d’armi senza licenza » (1470) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Brusco.

La proposta di legge LUCCHESE ed
altri: « Nuova regolamentazione dell’atti-
vità di informazione scientifica farmaceu-
tica e istituzione dell’albo degli informa-
tori scientifici del farmaco » (1482) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
D’Alia.

La proposta di legge BUEMI ed altri:
« Modifiche al testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in ma-
teria di immigrazione » (1692) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato Ni-
gra.

La proposta di legge SANTULLI ed
altri: « Istituzione della provincia di Aver-
sa » (1779) è stata successivamente sotto-
scritta dal deputato Brusco.

La proposta di legge MISURACA: « De-
lega al Governo per la riforma della di-
sciplina dei reati colposi contro la perso-
na » (1885) è stata successivamente sotto-
scritta dal deputato Oricchio.

La proposta di legge CALZOLAIO ed
altri: « Ratifica ed esecuzione del Proto-
collo alla Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici,

fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997 » (1933)
è stata successivamente sottoscritta dal
deputato Pinotti.

La proposta di legge LETTIERI: « Nor-
me per la tutela e la valorizzazione del
patrimonio storico, artistico, architettonico
e ambientale del comune di Venosa »
(2073) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Siniscalchi.

Trasmissione dal Senato.

In data 4 febbraio 2002 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 1002. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 28 dicem-
bre 2001, n. 452, recante disposizioni ur-
genti in tema di accise, di gasolio per
autotrazione, di smaltimento di oli usati,
di giochi e scommesse, nonché sui rim-
borsi IVA » (approvato dal Senato) (2278).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

COSSA e NICOLOSI: « Modifiche alla
legge 8 marzo 1989, n. 95, in materia di
nomina a scrutatore di seggio elettorale »
(1772) Parere delle Commissioni II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni)
e XI.

II Commissione (Giustizia):

COSSA: « Interpretazione autentica del-
l’articolo 1 della legge 24 novembre
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1981, n. 689, concernente la potestà san-
zionatoria degli enti locali » (1834) Parere
della I Commissione.

IV Commissione (Difesa):

ASCIERTO: « Modifica all’articolo 56
della legge 10 aprile 1954, n. 113, in
materia di durata massima di permanenza
nell’ausiliaria » (1855) Parere delle Com-
missioni I, V e XI;

GIORGIO CONTE e ALBERTO GIOR-
GETTI: « Istituzione dei ruoli del servizio
permanente e norme in materia di reclu-
tamento, stato e avanzamento del perso-
nale del Corpo militare della Croce rossa
italiana in servizio permanente ed in con-
gedo » (1918) Parere delle Commissioni I,
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), III, V, VII, VIII, XI (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento, relati-
vamente alle disposizioni in materia previ-
denziale) e XII.

V Commissione (Bilancio):

GAMBALE: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare per la valutazione
della spesa pubblica » (2100) Parere della I
Commissione.

VI Commissione (Finanze):

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed al-
tri: « Modifica all’articolo 1 della legge 24
dicembre 1969, n. 990, in materia di co-
pertura assicurativa per i veicoli circolanti
in aree private » (1647) Parere delle Com-
missioni I, II e IX;

TITTI DE SIMONE: « Deducibilità dal
reddito ai fini IRPEF degli oneri relativi
alle spese per la frequenza di corsi di
istruzione secondaria e universitaria »
(1856) Parere delle Commissioni I, V e VII.

VII Commissione (Cultura):

MALGIERI: « Istituzione del Parco del
Sannio e dell’Irpinia » (1768) Parere delle
Commissioni I, V, VIII e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

XI Commissione (Lavoro):

LUIGI MARTINI: « Disciplina delle at-
tività subacquee ed iperbariche professio-
nali e norme per la prevenzione degli
infortuni » (1698) Parere delle Commissioni
I, II, IV, V, VI, VII, VIII, IX, X XII (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento),
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

ANTONIO BARBIERI: « Modifica al-
l’articolo 104 del testo unico delle leggi
sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265, in materia di distanza tra
sedi farmaceutiche » (1731) Parere delle
Commissioni I e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia):

PECORELLA: « Modifiche alla legge 24
marzo 1958, n. 195, in materia di sistema
elettorale della componente togata del
Consiglio superiore della magistratura »
(1750).

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 28 gennaio 2002, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma
6, del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 marzo 1998, n. 52, la relazione con-
cernente l’attuazione dei piani per l’inse-
rimento professionale dei giovani di cui
all’articolo 15 , comma 1, del decreto-legge
16 maggio 1994, n. 299, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994,
n. 451.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro).
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Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione centrale di
controllo sulla gestione delle amministra-
zioni dello Stato – con lettera in data 1o

febbraio 2002, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 6, della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, la deliberazione, emessa
dalla sezione stessa nell’adunanza del 19
giugno 2001, concernente il controllo sulla
gestione eseguito sull’attività svolta dal
dipartimento della protezione civile e dai
soggetti attuatori ai sensi del decreto-legge
26 luglio 1996, n. 393, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 settembre
1996, n. 496 e dal decreto-legge 30 gennaio
1998, n. 6, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, nonché
di ordinanze emanate ai sensi dell’articolo
5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla V Commissione (Bilancio) e alla VIII
Commissione (Ambiente).

Trasmissioni dal Ministero
degli affari esteri.

Il Ministero degli affari esteri, con
lettera in data 17 gennaio 2002, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 4 della legge
11 dicembre 1984, n. 839, gli atti inter-
nazionali firmati dall’Italia i cui testi sono
pervenuti al Ministero degli affari esteri
entro il 15 dicembre 2001.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla III Commissione (Affari esteri).

Il ministro degli affari esteri, con let-
tera in data 31 gennaio 2002, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 4,
della legge 28 febbraio 2000, n. 36, la
relazione finale sull’attività di gestione
espletata dal commissario generale per la
partecipazione dell’Italia all’esposizione
universale di Hannover del 2000.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla III Commissione (Affari esteri).

Trasmissione dal ministro
delle comunicazioni.

Il ministro delle comunicazioni, con
lettere del 29 gennaio 2002, ha trasmesso
due note relative all’attuazione data alle
risoluzioni conclusive in Commissione
FLORESTA ed altri n. 8/00001, approvata
dalla IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni) il 31 luglio 2001, con-
cernente le agevolazioni tariffarie postali
in favore di taluni settori; CAPARINI ed
altri n. 8/00002, approvata dalla IX Com-
missione (Trasporti, poste e telecomunica-
zioni) il 23 ottobre 2001, concernente il
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
dell’emittenza televisiva.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla IX Commissione (Trasporti,
poste e telecomunicazioni), competente
per materia.

Annunzio della pendenza di procedimenti
giudiziari nei confronti di deputati ai
fini di deliberazioni in materia di in-
sindacabilità.

Con lettera pervenuta in data 31 gen-
naio 2002, il deputato Roberto Menia, ha
rappresentato – allegando la relativa do-
cumentazione – che è pendente nei suoi
confronti un procedimento civile (tribuna-
le di Trieste, atto di citazione del signor
Oskar Piskulic) per fatti che, a suo avviso,
concernono opinioni espresse nell’esercizio
delle sue funzioni parlamentari, ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione.

Con lettere pervenute in data 1o feb-
braio 2002, il senatore Marcello Dell’Utri,
in qualità di deputato nella XIII legisla-
tura, ha rappresentato alla Presidenza –
allegando la relativa documentazione –
che sono pendenti nei suoi confronti tre
procedimenti penali (tribunale di Roma,
procedimento n. 9866 del 1999 RGNR,
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limitatamente ad un articolo apparso su
la Repubblica del 10 aprile 1999; tribu-
nale di Caltanissetta, procedimento
n. 831 del 1999 RGNR; e tribunale di
Torino, procedimento n. 4761 del 1999
RGNR) per fatti che, a suo avviso, con-
cernono opinioni espresse nell’esercizio
delle sue funzioni parlamentari, ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione.

Trattandosi di questioni che attengono
alla materia delle immunità parlamentari,
i suddetti atti sono stati assegnati alla
Giunta per le autorizzazioni.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 4 febbraio 2002, alla pagina 7, prima
colonna, dodicesima riga, le parole « (doc.
XCLI, n. 1) » devono intendersi sostituite
dalle seguenti: « (doc. XCVI, n. 1).
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INTERPELLANZA E INTERROGAZIONI

(Sezione 1 – Progetti « Saperecoop » da
parte della Coop Centro Italia)

A) Interpellanza

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

da alcuni anni la Coop Centro Italia,
con sede legale in Castiglione del Lago
(Perugia), promuove nelle scuole, che
diano la loro adesione, progetti denomi-
nati « Saperecoop », teoricamente destinati
ad approfondire il concetto di consumo
consapevole, stimolando negli alunni la
conoscenza di tematiche generali quali « i
consumi, la salute, la sicurezza e l’am-
biente », all’interno di un più ambizioso
invito alla sensibilità verso « i problemi del
sud del mondo, dello sfruttamento del
lavoro minorile » ed altro ancora;

tali « percorsi educativi » sono curati
da personale la cui qualificazione tecnica
e professionale risulta consistere nell’ap-
partenenza alla catena distributiva della
Coop;

la Coop riconosce un contributo di
lire 700.000 a ciascuna scuola che aderisca
alla proposta di progetto, il quale progetto
dovrebbe coinvolgere gli alunni nella pro-
duzione di elaborati, divulgazione tramite
i media, incontri finali con consegna dei
riconoscimenti alle scuole;

tali iniziative, secondo quanto enun-
ciato dalla stessa Coop, si svolgerebbero in
base a protocollo siglato con il ministero

dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca –:

se effettivamente la Coop Centro Ita-
lia sia stata autorizzata, mediante il van-
tato protocollo, dal ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ad
attuare nelle scuole i cosı̀ denominati
progetti « Saperecoop »;

a quando risalga il protocollo, chi lo
abbia sottoscritto, quali siano le condizioni
e le modalità stabilite dal ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
per la promozione e la realizzazione dei
detti progetti nelle scuole;

se non ritenga di riesaminare la ma-
teria, per verificare se nei progetti in
parola ricorrano caratteristiche di promo-
zione commerciale e pubblicitaria, con
delicati aspetti di compatibilità con l’am-
biente scolastico e formativo, nonché con
quelli della corretta concorrenza di mer-
cato.

(2-00138) « Mazzocchi, Porcu, Ronchi, La
Starza ».

(8 novembre 2001)

(Sezione 2 – Stati generali della scuola)

B) Interrogazione

CAPITELLI, CENTO, ALBERTA DE SI-
MONE, GRIGNAFFINI, PISTONE, SASSO
e TOCCI. — Ai Ministri dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

i presidenti di alcune consulte stu-
dentesche avevano chiesto di poter inter-
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venire per esprimere il loro pensiero sulla
proposta di riforma uscita dalla commis-
sione Bertagna nel corso degli Stati gene-
rali dell’istruzione, organizzati nei giorni
19-20 dicembre 2001 dal Ministro Moratti;

la loro richiesta non è stata accettata
e all’inizio dei lavori i presidenti delle
consulte hanno appreso che gli interventi
erano stati programmati senza alcun cri-
terio trasparente di selezione;

la volontà dei presidenti di interve-
nire direttamente nel corso degli Stati
generali è stata ostacolata dall’azione del
servizio di sicurezza, che ha allontanato
alcuni presidenti dall’aula, adottando in
tal modo misure che, ad avviso degli
interroganti, possono configurarsi come
vere e proprie limitazioni della libertà;

infine i presidenti delle consulte non
sono potuti rientrare in aula e recuperare
i propri effetti personali –:

quali spiegazioni possano essere date
dal Governo per questi fatti, che hanno
impedito lo svolgimento di quel confronto
democratico più volte auspicato dal Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. (3-00556)

(14 gennaio 2002)

(Sezione 3 – Proroga della cassa integra-
zione per i lavoratori dello stabilimento

Acna di Cengio)

C) Interrogazione

ZUNINO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

a seguito della chiusura dello stabi-
limento Acna di Cengio (Savona), si rag-
giunse un accordo in sede di Presidenza
del Consiglio dei ministri per mantenere in
cassa integrazione i lavoratori, al fine di

procedere al loro utilizzo nelle operazioni
di bonifica;

in relazione a tale accordo, il reim-
piego dei lavoratori disoccupati nelle ope-
razioni di risanamento ambientale avrebbe
consentito di combinare il duplice risultato
di attenuare la crisi occupazionale e di
coinvolgere gli stessi lavoratori nella ri-
strutturazione del sito produttivo;

sulla base di queste valutazioni, il
ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ha concesso a decorrere dal 19 set-
tembre 1998, per la durata di diciotto
mesi, la cassa integrazione per motivi di
ristrutturazione aziendale;

in questo periodo si sono svolti, rea-
lizzati dalla provincia di Savona, anche in
collaborazione con i comuni del territorio,
i corsi di formazione e riqualificazione dei
lavoratori, che hanno consentito la con-
cessione, agli stessi, di un’indennità inte-
grativa aggiuntiva alla cassa integrazione e
la ricollocazione di parte dei lavoratori
disoccupati;

in data 19 febbraio 2001, furono
concessi i residui sei mesi di cassa inte-
grazione, la cui scadenza slittò, pertanto,
al 19 settembre 2001;

l’obiettivo da perseguire rimane
quello della ricollocazione di tutti i lavo-
ratori per un loro impiego a stipendio
pieno. Questo risultato potrà essere rag-
giunto nel corso del 2002, in relazione
all’inizio dei lavori di bonifica che con-
sentiranno di riassorbire tutti i disoccu-
pati;

è inoltre opportuno ricordare che nel
frattempo si sta procedendo a program-
mare le attività di riutilizzo delle aree, per
offrire opportunità di impiego in nuove
attività. A tale scopo è stata fondata una
società mista pubblico-privata, partecipata
anche dalla regione Liguria, che sta già
operando;

risulta pertanto fondamentale otte-
nere un’ulteriore proroga alla cassa inte-
grazione, poiché ciò consente ai lavoratori
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di conservare un rapporto di dipendenza
con l’Acna. Nel caso in cui la cassa inte-
grazione non venisse prorogata, infatti, i
lavoratori entrerebbero in mobilità e sa-
rebbero a tutti gli effetti disoccupati, va-
nificando l’investimento di risorse finora
impegnato dalla pubblica amministra-
zione;

la normativa di settore consente di
poter prolungare il periodo di cassa inte-
grazione concessa per ristrutturazione

aziendale in casi particolari (tecnicamente
si parla di proroga complessa) –:

quali provvedimenti il Ministro inter-
rogato intenda adottare affinché sia pro-
lungato questo indispensabile ammortiz-
zatore sociale, tenendo anche conto che
tale prolungamento verrebbe a pesare sui
fondi della cassa integrazione guadagni
per un tempo limitato e per un numero
non elevato di lavoratori. (3-00199)

(18 settembre 2001)
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI IN MATERIA AMBIENTALE (2033)

(A.C. 2033 – Sezione 1)

EMENDAMENTI DICHIARATI INAMMIS-
SIBILI NEL CORSO DELLA SEDUTA

ART. 3.

(Provvidenze per il controllo delle emissioni
inquinanti).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Emergenza smog nelle aree urbane – So-
stegno alla realizzazione di interventi di
riduzione dell’impatto ambientale da traf-

fico urbano).

1. Al fine di promuovere e sostenere la
realizzazione di interventi strutturali e
permanenti finalizzati alla riduzione del-
l’impatto ambientale e dei consumi ener-
getici derivanti dal traffico urbano tramite
l’attuazione di modelli di mobilità soste-
nibile cosı̀ come previsto all’articolo 22
della legge 24 novembre 2000, n. 340, è
autorizzata la spesa di 150.000.000 di euro
annui a decorrere dall’anno 2002.
2. Gli interventi di cui al comma 1,

nell’ambito dei Piani Urbani della Mobilità
di cui alla legge 24 novembre 2000, n. 340,
devono prevedere, in particolare, la rea-
lizzazione di uno o più progetti mirati a:

a) realizzare, integrare o completare
sistemi di taxi collettivo ovvero di trasporti
collettivi innovativi;

b) regolare il traffico nei centri ur-
bani mediante impianti automatizzati per
l’applicazione di « road & area pricing »;

c) realizzare, integrare o completare
sistemi di trasporto pubblico o servizi di
pubblica utilità che utilizzano veicoli a
trazione elettrica o alimentati a gas delle
categorie M2, M3 e N2;

d) realizzare, integrare o completare
flotte di biciclette e di veicoli elettrici a
due o tre ruote e quadricicli, appartenenti
ai comuni, agli enti e ai gestori di servizi
pubblici e dei servizi di pubblica utilità,
pubblici e privati, ovvero da destinare al
noleggio nelle aree urbane;

e) prevedere il progressivo divieto
della circolazione all’interno delle aree
urbane per i veicoli a combustione interna,
con l’obiettivo di consentire la circolazione
dei soli veicoli ad emissione zero entro il
31 dicembre 2015;

f) realizzare, ampliare o adeguare a
modelli tecnologicamente avanzati i si-
stemi di monitoraggio degli inquinanti at-
mosferici, in particolare di quelli finaliz-
zati agli adempimenti di cui all’articolo 2
del decreto interministeriale del 21 aprile
1999;

g) attuare progetti dimostrativi rela-
tivi a:

f1) prototipi di veicoli a trazione
elettrica con funzionamento autonomo e
di veicoli a trazione elettrica alimentati a
idrogeno adibiti al trasporto pubblico, a
servizi di pubblica utilità e al trasporto
delle merci nelle aree urbane;
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f2) dispositivi per la riduzione delle
emissioni in atmosfera provenienti dal
parco dei veicoli circolanti adibiti al tra-
sporto pubblico, a servizi di pubblica uti-
lità e al trasporto delle merci nelle aree
urbane;

f3) modelli di correlazione tra dati
di inquinamento atmosferico e quelli pro-
venienti dalla rilevazione del traffico vei-
colare.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, d’intesa
con il Presidente della Conferenza Unifi-
cata Stato-Regioni-Enti Locali, da ema-
narsi entro 60 giorni dalla pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.
4. All’onere derivante dal comma 1 si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per 2002, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.
5. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 1. (ex 3. 1) Vigni, Realacci, Lion, Pap-
paterra, Abbondanzieri, Bandoli, Cal-
zolaio, Chianale, Dameri, Fusillo, Ian-
nuzzi, Raffaella Mariani, Merlo, Piglio-
nica, Reduzzi, Sandri, Vianello, Zunino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Veicoli a minimo impatto ambientale).

1. Per l’attuazione dell’articolo 4,
comma 19, della legge n. 426 del 1998, in
relazione alla sostituzione del parco au-
toveicoli a propulsione tradizionale con

veicoli a minimo impatto ambientale, è
autorizzata la spesa di 30.000.000 di euro
per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004.
2. All’onere derivante dal comma 1 si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.
3. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 02. (ex 3. 04) Realacci, Vigni, Pappa-
terra, Lion, Reduzzi, Abbondanzieri,
Bandoli, Calzolaio, Chianale, Dameri,
Fusillo, Iannuzzi, Raffaella Mariani,
Merlo, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino.

ART. 9.

Al comma 2, sostituire le parole da:
determinate fino alla fine del comma con
le seguenti: come successivamente inte-
grate ai sensi della normativa vigente, sono
attribuite alla regione Calabria per pro-
grammi di forestazione.

9. 2. Guido Dussin, Parolo.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Bonifica area industriale della Valbasento).

1. Il Ministero dell’ambiente, d’intesa
con la Regione Basilicata, gli enti locali
interessati, il Consorzio di sviluppo indu-
striale e con gli organismi preposti alla
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tutela della salute dei lavoratori e dei
cittadini, stanzia 5.000.000 di euro per la
messa in sicurezza, bonifica e riqualifica-
zione ambientale dell’area della Valba-
sento.
2. All’onere derivante dal comma 1 si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito della unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento del medesimo Ministero.
3. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

11. 03. (ex 9. 011) Adduce, Molinari,
Boccia, Lettieri, Luongo, Potenza, Rea-
lacci, Iannuzzi, Reduzzi, Vigni, Abbon-
danzieri, Chianale, Calzolaio, Bandoli,
Dameri, Raffaella Mariani, Sandri, Pi-
glionica, Zunino, Vianello.

(A.C. 2033 – Sezione 2)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SUGLI
EMENDAMENTI PRESENTATI

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1, nonché sull’articolo aggiuntivo 8.01
del Governo.

(A.C. 2033 – Sezione 3)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SUGLI

EMENDAMENTI PRESENTATI

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli articoli aggiuntivi 3.02 Realacci e
11.03 Adduce, in quanto recano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura;

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 3.1 Vigni e 9.2 Guido
Dussin, in quanto recano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea copertura;

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 12.27 Guido Dussin, a
condizione che le parole: « la pubblica
amministrazione » siano sostituite dalle se-
guenti: « il bilancio dello Stato e gli enti
territoriali competenti »;

NULLA OSTA

sui restasti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.

NULLA OSTA

sugli articoli aggiuntivi 8.01 del Governo e
13.01 della Commissione, nonché sugli
emendamenti 12.50, 14.20, 14.23. 14.21,
14.22, 16.3 e 21.1 della Commissione.

(A.C. 2033 – Sezione 4)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Personale del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio).

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 5, comma 2, della legge 23 marzo
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2001, n. 93, è incrementata di 630.000
euro annui a decorrere dall’anno 2002.

ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO
ALL’ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI

LEGGE

ART. 1.

(Personale del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio).

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Abrogazione dell’articolo 71 della legge 28
dicembre 2001, n. 448).

1. L’articolo 71 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, è abrogato.

1. 01. (ex 10. 05) Vigni, Realacci, Pappa-
terra, Lion, Reduzzi, Abbondanzieri,
Bandoli, Calzolaio, Chianale, Dameri,
Fusillo, Iannuzzi, Raffaella Mariani,
Merlo, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino.

(A.C. 2033 – Sezione 5)

ARTICOLO 2 ED ALLEGATA TABELLA A
DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Potenziamento dell’organico del Comando
dei carabinieri per la tutela dell’ambiente).

1. Il Comando dei carabinieri per la
tutela dell’ambiente è potenziato di 229
unità di personale, secondo la tabella A
allegata alla presente legge, da considerare
in soprannumero rispetto all’organico vi-
gente dell’Arma dei carabinieri. A tale fine
è autorizzato il ricorso ad arruolamenti
straordinari per un numero corrispon-
dente di unità di personale.
2. Sono a carico del Ministero dell’am-

biente e della tutela del territorio gli oneri
connessi al trattamento economico, alla
motorizzazione, all’accasermamento, al
casermaggio ed al vestiario.
3. Per la copertura dei conseguenti

oneri è autorizzata la spesa di 10.000.000
di euro a decorrere dall’anno 2002.
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TABELLA A
(articolo 2, comma 1)

POTENZIAMENTO DELL’ORGANICO DEL COMANDO CARABINIERI
PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE

Grado/ruolo Unità

Generale di Brigata 1

Colonnello 1

Tenente Colonnello 1

Maggiore 1

Capitano 3

Tenente/Sottotenente 19

Ispettori 127

Sovrintendenti 39

Appuntati e Carabinieri 37

Totale 229
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(A.C. 2033 – Sezione 6)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Provvidenze per il controllo
delle emissioni inquinanti).

1. Per la promozione e la valutazione di
misure e di programmi, per quanto di com-
petenza del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, relativi ai settori della
mobilità, della produzione di energia elet-
trica, delle fonti rinnovabili, dell’efficienza
energetica e dell’assorbimento di carbonio,
è autorizzata la spesa di 1.033.000 euro per
l’anno 2002 e di 1.953.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2003.
2. Per le finalità di cui al comma 1, è

data priorità alla promozione e valuta-
zione delle misure e dei programmi rela-
tivi alla mobilità che incentivino il tra-
sporto su ferro delle merci, le metropoli-
tane e il trasporto pubblico al fine della
riduzione dell’inquinamento atmosferico,
in particolare nelle aree urbane, a tutela
della salute dei cittadini e dell’ambiente.

EMENDAMENTO ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 3 DEL

DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

(Provvidenze per il controllo delle emissioni
inquinanti).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Emergenza smog nelle aree urbane – So-
stegno alla realizzazione di interventi di
riduzione dell’impatto ambientale da traf-

fico urbano).

1. Al fine di promuovere e sostenere la
realizzazione di interventi strutturali e

permanenti finalizzati alla riduzione del-
l’impatto ambientale e dei consumi ener-
getici derivanti dal traffico urbano tramite
l’attuazione di modelli di mobilità soste-
nibile cosı̀ come previsto all’articolo 22
della legge 24 novembre 2000, n. 340, è
autorizzata la spesa di 150.000.000 di euro
annui a decorrere dall’anno 2002.
2. Gli interventi di cui al comma 1,

nell’ambito dei Piani Urbani della Mobilità
di cui alla legge 24 novembre 2000, n. 340,
devono prevedere, in particolare, la rea-
lizzazione di uno o più progetti mirati a:

a) realizzare, integrare o completare
sistemi di taxi collettivo ovvero di trasporti
collettivi innovativi;

b) regolare il traffico nei centri ur-
bani mediante impianti automatizzati per
l’applicazione di « road & area pricing »;

c) realizzare, integrare o completare
sistemi di trasporto pubblico o servizi di
pubblica utilità che utilizzano veicoli a
trazione elettrica o alimentati a gas delle
categorie M2, M3 e N2;

d) realizzare, integrare o completare
flotte di biciclette e di veicoli elettrici a
due o tre ruote e quadricicli, appartenenti
ai comuni, agli enti e ai gestori di servizi
pubblici e dei servizi di pubblica utilità,
pubblici e privati, ovvero da destinare al
noleggio nelle aree urbane;

e) prevedere il progressivo divieto
della circolazione all’interno delle aree
urbane per i veicoli a combustione interna,
con l’obiettivo di consentire la circolazione
dei soli veicoli ad emissione zero entro il
31 dicembre 2015;

f) realizzare, ampliare o adeguare a
modelli tecnologicamente avanzati i si-
stemi di monitoraggio degli inquinanti at-
mosferici, in particolare di quelli finaliz-
zati agli adempimenti di cui all’articolo 2
del decreto interministeriale del 21 aprile
1999;
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